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REGOLAMENTO (UE) N. 715/2013 DELLA COMMISSIONE

del 25 luglio 2013

recante i criteri che determinano quando i rottami di rame cessano di essere considerati rifiuti ai 
sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttive (1), in particolare l’articolo 6, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Dalla valutazione di svariati flussi di rifiuti emerge che i 
mercati del riciclaggio dei rottami di rame trarrebbero 
benefici dall’introduzione di criteri specifici intesi a deter­
minare quando i rottami di rame ottenuti dai rifiuti ces­
sano di essere considerati rifiuti. Occorre che tali criteri 
garantiscano un elevato livello di tutela ambientale e 
lascino impregiudicata la classificazione dei rottami di 
rame come rifiuti adottata dai paesi terzi.

(2) Le relazioni del Centro comune di ricerca della Commis­
sione europea indicano l’esistenza di un mercato e una 
domanda per i rottami di rame da utilizzare come ma­
teria prima nell’industria produttrice di metalli non fer­
rosi. I rottami di rame dovrebbero pertanto essere suffi­
cientemente puri e soddisfare le norme o specifiche per­
tinenti richieste da tale industria.

(3) I criteri per determinare quando i rottami di rame ces­
sano di essere considerati rifiuti devono garantire che i 
rottami di rame ottenuti mediante un’operazione di re­
cupero soddisfino i requisiti tecnici dell’industria produt­
trice di metalli non ferrosi, siano conformi alla legisla­
zione e alle norme vigenti applicabili ai prodotti e non 
comportino ripercussioni generali negative sull’ambiente 
o sulla salute umana. Dalle relazioni del Centro comune 
di ricerca della Commissione europea si ricava che i cri­
teri proposti per definire i rifiuti impiegati come mate­
riale nell’operazione di recupero, i processi e le tecniche 
di trattamento, nonché i rottami di rame ottenuti dal 
recupero, soddisfano i suddetti obiettivi, in quanto do­
vrebbero creare le condizioni per la produzione di rot­
tami di rame privi di proprietà pericolose e sufficiente­
mente esenti da metalli diversi dal rame e da composti 
non metallici.

(4) Per garantire il rispetto dei criteri è opportuno prevedere 
la pubblicazione delle informazioni sui rottami di rame 
che hanno cessato di essere considerati rifiuti e l’istitu­
zione di un sistema di gestione.

(5) Può essere necessario rivedere i criteri se, sorvegliando 
l’evoluzione del mercato dei rottami di rame, si osser­
vano effetti negativi sui mercati del riciclaggio degli stessi, 
in particolare un calo della disponibilità di questi mate­
riali e difficoltà di accedervi.

(6) Per consentire agli operatori di conformarsi ai criteri che 
determinano quando i rottami di rame cessano di essere 
considerati rifiuti, occorre lasciar trascorrere un congruo 
periodo di tempo prima che il presente regolamento 
divenga applicabile.

(7) Il comitato istituito in virtù dell’articolo 39 della direttiva 
2008/98/CE non ha espresso alcun parere relativamente 
alle misure di cui al presente e la Commissione ha per­
tanto sottoposto al Consiglio una proposta relativa a tali 
misure e l’ha trasmessa al Parlamento europeo. Il Consi­
glio non ha reagito entro il termine di due mesi disposto 
all’articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE del Consi­
glio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l’esercizio 
delle competenze di esecuzione conferite alla Commissio­
ne (2) e la Commissione ha pertanto sottoposto senza 
indugio la proposta al Parlamento. Il Parlamento europeo 
non si è opposto alle misure entro quattro mesi dalla 
suddetta trasmissione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento stabilisce criteri atti a determinare in 
quali casi i rottami di rame cessano di essere rifiuti.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di 
cui alla direttiva 2008/98/CE.

Si applicano inoltre le seguenti definizioni:

1) «rottami di rame», i rottami metallici costituiti principal­
mente da rame e leghe di rame;

2) «detentore», la persona fisica o giuridica che è in possesso dei 
rottami di rame;

3) «produttore», il detentore che cede ad un altro detentore 
rottami di rame che per la prima volta hanno cessato di 
essere considerati rifiuti;
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